
Nota stampa sul PIANO DI RIEQUILIBRIO FINANZIARIO PLURIENNALE come emendato 
dall’OREF in discussione il 5-6-7 Agosto 2019. 
 
Considerazione politica: 

I revisori dei conti sono stati chiari sull'origine del disequilibrio di cassa: La 
responsabilità è di chi nell'ultimo triennio ha speso più di quanto abbia incassato. 

Una famiglia che sa che di 10mila euro previsti ne incasserà 7 mila non ne spende 10 
mila. Ora toccherà a tutti noi pagare questo debito.  

 

Abbiamo inoltre notato dichiarazioni false di alcuni membri della giunta tra le quali: 

Buzzi Langhi assicura: “Nessun taglio per trasporto disabili” o “Chi ha pagato di più verrà 
rimborsato”.  

FALSO: Il contributo ai servizi trasporto disabili verrà DIMEZZATO fino al 2039 da 400 a 200 
mila euro. Ci auguriamo il vicesindaco intenda ripianare di tasca sua i 200 mila euro 
mancanti per 20 anni (4 milioni). Così come il taglio alle agevolazioni azzerato nel 2020 e 
pesantemente ridimensionato fino al 2039.

 

 

 



 

L’ass. Cinzia Lumiera e i gruppi di maggioranza affermano: “Per essere chiari, i tanto 
“strillati” emendamenti, non sono modifiche contabili ma sono le relazioni dei vari Settori a 
supporto e integrazione degli obiettivi finanziari indicati sul Piano #inumerinonsitoccano!” 
 
FALSO: I numeri sono stati stravolti in maniera notevole nell’emendamento della 
maggioranza in tutto il documento (evidenziate in giallo), addirittura erano assenti nel 
rendiconto di cassa del 2018 pre-emendamento:  
 

 



 
Dalle previsioni delle uscite il servizio di assistenza ai disabili viene quasi azzerato. Dai 170 
mila euro previsti per il 2019 ai 10mila euro del 2020 ai 35mila euro fino al 2039 così come i 
servizi alla mobilità fuori dal contributo regionale (Disabili, alunni, agevolazioni tariffarie) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Ci sono inoltre incongruenze tra quanto dichiarato a pagina 62 e a pagina 123: 

 

 

 

Sulla gestione dei cimiteri ci chiediamo come mai sia intenzione della giunta privatizzare al 
100% il servizio nonostante il capitolo di spesa maggiore sia quello dei dipendenti che 
resterà in bilancio al 100% al netto dei pensionamenti. Ne chiederemo approfondimento in 
commissione: 

 

 

 

 

 

 



Resta il taglio dei contratti in essere in attesa di giudizio di costituzionalità. In capitolo però 
mancano alcuni contratti in essere come, ad esempio quello dei servizi di refezione 
scolastica: 

 

 



Servizi di refezione che non verranno tagliati con questa giustificazione: 

 

 

Guardando i dati riassuntivi delle uscite, oltre ai tagli del 5% si prevedono tagli 
estremamente consistenti su Verde, Strade e Illuminazione Pubblica. 

 

 



Anche i nidi d’infanzia verranno progressivamente alienati e statalizzati:  

 

Il piano di alienazioni di immobili non e ancora nelle nostre mani ma prevede alienazioni per 
ulteriori 15 milioni oltre a quelli già nei piani di alienazioni precedenti. E ancora nelle mani 
dell’assessore:  

 

Per quanto riguarda gli impianti sportivi si conta di affidare in partenariato pubblico privato 
Campo Coni, Nuoto Club, Borsalino, Palacima, Piscina comunale (con risparmi esigui): 

 



 

La proposta “Target” prevede un aumento anche del 270% delle tariffe attualmente in vigore 
per l’uso degli impianti sportivi (Già abbondantemente fuori mercato):  

 

 

 

 



*Nota di colore esemplificativa della situazione*  

Nel 2021 non avremo le fontane e fontanelle pubbliche: 

 

..e non è un errore di battitura. E’ confermato qui: 

  

 



Cosi’ come le agevolazioni tariffarie di Amag MOBLITA’ per il 2020: 

 

 

 

La privatizzazione dei cimiteri stando ai conti del 2018 non porterebbe vantaggi di cassa 
meglio piuttosto dare in project financing l’edificazione di nuovi loculi o usare i 20 milioni in 
conto capitale per fare cassa: 

 

 

 



Sul TPL: Pag 87. -658k€ di spesa euro rispetto al 2018 +800k€ di entrate. 

 

Sui varchi della ZTL abbiamo presentato una mozione con parere negativo del vicesindaco 
Buzzi Langhi ma nel piano di riequilibrio sono invece previsti: 

 

Biblioteca -72% Attività culturali a gestione CRAL. 

 



Resta da verificare l’impatto di questo piano sulla organizzazione della macrostruttura e sul 
personale. Soprattutto per quando riguarda economato e cimiteri, asili nido, Amag Mobilità. 

 

Buon lavoro a tutti!  

Michelangelo 


